Ao MCCXLVIL 283

far prigioni quanti Parmigiani fi trovavano in quella Citta, e fu
ubbidito. Un pari comandamento andd a Modena, e quivi fu
prefa la cinquantina de’ cavalieri di Parma, gia venuta in foc-
corfo di Modena , acciocche i Bolugnefi non impediffero il rac-
colto de’ grani ; e tutti in oltre gli Scolari di Parma, che erano
allo ftudio delle Leggi in Modena, Citta anche allora provve-
duta di buoni Lettor1 per la lor gara col Popolo di Bologna. Fu-
rono rturti condotti a Federigo, ed incarcerati. Fu anche fconfit-
ta dal Re Enzo la cavalleria di Parma verfo Montecchio, con
reftarvi molti di efli prigioni. Tra quefti, ed altri prefi in di-
verfi luoghi, ebbe Federigo da mille prigioni Parmigiani, de’
quali barbaramente comincid a farne morir quattro in un gior-
no in faccia alla Citta , e due nel di feguente; ed era per fe-
guitar quefta barbarie , fe il Popolo di Pavia moflo a compaflio-
ne non avefle chiefta in dono la loro vita, facendogli conofcere,
che la lor morte nulla ferviva a prendere la Citta, e folamen-
te potea rendere lui odiofo a tutte il Mondo. 1l folo Colorno
fi tenne faldo in quelle congiunture; tutto il refto del diftret-
to ebbe il guafto, e venne in potere di Federigo, il quale a
quell’ affedio avea ben dieci mila cavalli , e una quantita innu-
merabile di fanteria di varie Cittd, con alcune migliaia di Sa-
raceni baleftrieri . Diftruggevano coftoro tutte le cafe, e ne af-
portavano al campo lmperiale tutti i mattoni e i coppi, co’
quali d’ ordine di Federigo fi ando fabbricando una Citra verfo
I’ Occidente in faccia a Igarma , con foffe , fteccati , bitifredi, bal-
trefche , ponti levatori, e mulini. Le fu pofto il nome di Vit-
toria ; per far buon augurio -all’ Imperadore , rifoluto di non muo-
verfi di la, fenza aver prefa la nemica Citta. Della nuova fua
fece egli il difegno, () dopo aver fatto prendere da’ fuoi Stro- () Roland;
loghi I’ Afcendente piu favorevole ; e fu da efli ben fervito, fic. %5 c2n
_come vedremo.

I’ assep10 di Parma commofle ben tofto al foccorfo i cic-
convicini Collegati della Chiefa. Ricciardo Conte di San Bonifa-
zio, v’ entro deatro con una fquadra &' armati. I Mantovani fi
fcagliarono addoflo a i Cremonefi, faccheggiando e bruciando
tutto fino a Cafalmaggiore . Azzo #11. Marchefe d’ Efte co iFer-
rarefi , i fuorufciti di Reggio ,{Biachino da Camino , e in fin Al-
berico da Romano, Fratello di Eccelino, con una mano di Tri-
vifani, accorfero all’ aiuto dell” affediata Citta. Anche i Geno-
veli v’ inviarono quattrocento cinquanta baleftrieri, e trecen-
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